….Prepariamoci bene alla Confessione….
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PER POTERTI BENE ACCOSTARE AL SACRAMENTO
DELLA RICONCILIZAIONE OCCORRE:

· Riconoscere di avere sbagliato e di avere alcune colpe, di avere dei peccati.

· Avere il desiderio di correggere questi sbagli, di essere perdonato del tuo errore, di essere guarito dal tuo male interiore.

· Avere il proposito di non sbagliare più, di non fare alcun peccato.
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Con umiltà confrontiamoci con i dieci comandamenti riletti alla luce del Vangelo, invocando dal Signore la grazia di un pentimento sincero di tutti i nostri peccati.
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Non avrai altro Dio
fuori di me



“Io sono il Signore tuo Dio, non avrai altro Dio fuori di me”
Gesù aggiunge: “Nessuno può servire a due padroni… Non potete servire a Dio e a mammona” (Matteo 6,24).
Parole chiare e decise. Eppure quanti “falsi dèi” dominano il nostro cuore e i nostri pensieri! Dio spesso è all’ultimo posto, Dio è escluso dalla vita: prima c’è il denaro, prima ci sono gli interessi e la carriera, prima c’è il divertimento, prima c’è la vanità. “Abbiamo dimenticato Dio: questo è il primo peccato, gli altri sono conseguenza” 


Domandiamoci……


· Nelle mie giornate considero sempre Dio più importante di ogni altra cosa? Lo ringrazio di tutti i suoi doni?

· Ho pregato ogni giorno? Prima di fare qualcosa di importante chiedo al Signore di starmi vicino e di consigliarmi?

· Ho studiato il catechismo? Mi sto preparando a ricevere Dio nel mio cuore con il Sacramento dell’Eucaristia con buone azioni e ascoltando le spiegazioni del Sacerdote, dei genitori e dei catechisti? Leggo la Bibbia, il Vangelo e l’ascolto con attenzione durante la Messa?

· Mi sono vergognato di essere cristiano o di andare in Chiesa?
[image: image4.jpg]Non nominare
il nome di Dio invano




“Non nominare il nome di Dio invano”
Gesù aggiunge: “Andate in tutto il mondo e predicate il Vangelo ad ogni creatura” (Marco 16,15).
Riconosciamo un triste primato: nei nostri paesi “cristiani” si sentono tantissime bestemmie. Quante volte il nome di Dio viene offeso dagli adulti davanti ai piccoli che si affacciano alla vita. Responsabilità terribile! E, dall’altra parte, chi di noi difende il nome di Dio? Chi ha il coraggio di parlare di fede e di Vangelo? Chi di noi dà abitualmente un po’ del proprio tempo per annunciare Gesù agli altri? Eppure è un dovere, è un comando preciso del Signore.
Domandiamoci…..

· Ho detto delle parolacce a Dio, alla Madonnina, parlo di Dio solo per gioco? Faccio dei giuramenti su Dio? Ho preso in giro chi va in Chiesa o chi dice di essere religioso?
· Cerco di essere un buon cristiano?

· Cerco di fare delle buone azioni soltanto per amore per Dio e non per essere premiato e ringraziato?
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“Ricordati di santificare le feste”

Gesù aggiunge: “Se aveste compreso che cosa significa: “Misericordia io voglio e non sacrificio”, non avreste condannato individui senza colpa. Perché il Figlio dell’uomo è signore del sabato” (Matteo 12,7-8). 
Dopo la risurrezione di Gesù, per i cristiani il giorno di festa è la domenica: “domenica” significa appunto “giorno del Signore”. Ma la domenica per noi è un giorno del Signore o è mezz’ora del Signore o forse meno ancora? Chi di noi aspetta la domenica per dedicarsi alla carità? Chi, nel giorno del Signore, ha mai visitato un anziano, un ammalato, un sofferente? Quante domeniche profanate! Gesù ci ammonisce: “Misericordia io voglio e non vuote preghiere”. 
Domandiamoci…..
· Sono andato a Messa la Domenica (e nelle altre festività) impegnandomi ad arrivare puntuale un po’ prima dell’inizio? 

· Faccio almeno qualche opera buona una volta alla settimana cercando di migliorare il mio essere cristiano? Mi ricordo che gli altri, anche se poco simpatici, sono tutti miei fratelli?
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“Onora il padre e la madre”
Gesù aggiunge: “Invece voi asserite: “Chiunque dice al padre o alla madre: ‘Ciò con cui ti dovrei aiutare è offerto a Dio’, non è più tenuto a onorare suo padre e sua madre”… Ipocriti! Bene ha profetato di voi Isaia, dicendo: “Questo popolo mi onora con le labbra, ma il suo cuore è lontano da me”” (Matteo 15,5-8). 
L’amore per i genitori è un comandamento! Ma spesso i genitori sono letteralmente cacciati di casa, oppure emarginati dentro la stessa casa: per loro c’è tanta solitudine e indifferenza, perché oggi chi non produce non conta. E’ un vero razzismo, che prima o poi ci punirà tutti. E noi? Noi amiamo gli anziani e gli ammalati? Riconosciamo in loro una presenza di Cristo? Diamo volentieri tempo e cuore per assisterli, per fare compagnia, per servirli con vera e sorridente carità?

Domandiamoci….. 

· Ho disubbidito ai genitori? Sono stato irrispettoso verso di loro con parolacce oppure non li ascolto quando mi consigliano qualcosa?

· Mi faccio spesso rimproverare per il mio comportamento e la mia condotta in classe a scuola?

· Aiuto i miei genitori?
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“Non uccidere”
Gesù aggiunge: “Chiunque si adira con il proprio fratello, sarà sottoposto a giudizio” (Matteo 5,22). “Amate i vostri nemici e pregate per i vostri persecutori, perché siate figli del Padre vostro celeste” (Matteo 5,44). 
Questo comandamento proibisce di uccidere in qualsiasi maniera, a qualsiasi età: nessuno può uccidere né un bambino appena concepito né un vecchio, né un sano né un ammalato, perché la vita di tutti è sacra e inviolabile. Questo comandamento proibisce di odiare: perché l’odio ci mette in comunione col demonio, che è omicida fin dal principio. Eppure quanto sangue viene versato ogni giorno: satana davvero ha ancora potere su tanta gente! Ma il quinto comandamento, perfezionato da Gesù, ci ordina soprattutto di amare: amare anche i nemici, amare chi ci fa del male, amare chi ci perseguita. Questa è la novità portata la Gesù: è la sua rivoluzione, il suo Vangelo. Chi non sa amare i propri nemici… è ancora all’Antico Testamento; per costui la venuta di Gesù è stata inutile! E noi abbiamo accolto la novità del Vangelo? Sappiamo vincere il male con il bene, l’odio con l’amore, la vendetta con il perdono? Non dimentichiamolo: questo è il comandamento esplicito di Gesù, il comandamento nuovo, il comandamento che ci fa cristiani!

Domandiamoci…..
· Faccio dei gravi dispetti ai miei compagni come degli sgambetti o degli spintoni? Picchio o faccio violenza verso qualcuno?

· Dico delle parolacce  o delle cose che rendono molto tristi alcune persone? Rispetto le idee degli altri o li faccio passare per stupidi parlando male di loro?
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“Non commettere atti impuri”
Gesù aggiunge: “L’uomo lascerà suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie e i due saranno una carne sola… Quello che Dio ha congiunto, l’uomo non lo separi” (Matteo 19,5-6).

 E’ il comandamento della fedeltà; il comandamento che mette la famiglia in una luce grandissima: la luce stessa di Dio, che è “fedele”. E’ doveroso prepararsi a vivere la fedeltà: ma dove tende l’educazione dei figli oggi? I giovani e le ragazze, lasciati crescere nei più sfrenati capricci, saranno domani capaci di fedeltà, di impegno, di responsabilità? Gli spettacoli e le amicizie che scegliamo, i comportamenti e le mode che preferiamo rivelano la decisione della fedeltà o del tradimento? Noi seguiamo le “mode” che hanno dissacrato la famiglia, oppure seguiamo la legge di Dio che propone la fedeltà e la santità della famiglia?
Domandiamoci…..

· Ho rispetto per il mio corpo? Faccio dei pensieri brutti di cose vergognose? Ho letto dei giornaletti volgari? 
· Guardo alla televisione o su Internet delle immagini non rispettose (persone nude, atti scandalosi e volgari)?
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“Non rubare”
Gesù aggiunge: “Guardatevi e tenetevi lontano da ogni cupidigia, perché anche se uno è nell’abbondanza la sua vita non dipende dai suoi beni” (Luca 12,15). 

Il furto è appropriazione indebita di ciò che appartiene agli altri. Certamente è furto anche la disonestà e il disimpegno nel proprio lavoro. E’ furto l’eccessivo benessere; è furto vivere per accumulare soltanto per sé, dimenticando che i beni della terra hanno una destinazione comunitaria. Dice San Basilio: “Ciò che avanza a te manca a un altro. Le vesti che non usi sono di chi è nudo. Il cibo che sciupi è di chi ha fame””. Noi sappiamo condividere, oppure siamo attaccati al denaro? Il nostro tesoro è sulla terra, o nel cielo? Lavoriamo con onestà, oppure cediamo alla tentazione della pigrizia o, peggio ancora, alla tentazione della truffa e del furto?

Domandiamoci…..
· Ho rubato o danneggiato le cose degli altri?

· Sono molto attaccato alle mie cose e non sono mai disposto a prestare o donare nulla?
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“Non dire falsa testimonianza”
Gesù aggiunge: “Sia il vostro parlare sì, sì; no, no; il di più viene dal maligno” (Matteo 5,37). 
Dio ama la luce, perché egli è la verità. Noi siamo figli di Dio e quindi siamo chiamati a vivere nella verità e nella trasparenza. Ma, purtroppo, esiste da sempre la tendenza alla falsità, al doppio gioco, al doppio volto. Noi viviamo la chiamata alla verità? Gettare sospetti, esprimere giudizio senza fondati motivi, voler apparire ciò che non si è, usare la calunnia per demolire i fratelli…: tutto questo è peccato e offende il Dio della verità e della luce. Noi siamo figli della luce?
Domandiamoci…..
· Ho detto bugie? Inganno i genitori o le maestre o le persone che incontro? 
· Ho messo in difficoltà qualcuno raccontando cose non vere nei suoi riguardi?
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“Non
 desiderare 
la donna d’altri”
Gesù aggiunge: “Chiunque guarda una donna per desiderarla, ha già commesso adulterio con lei nel suo cuore” (Matteo 5,28). 
Le cattive azioni partono dal cuore: è nel cuore allora che matura anche l’adulterio. Gesù chiede che la fedeltà alla famiglia sia interiore ed esteriore: cioè leale e convinta e profonda. Il nostro cuore è fedele? I nostri sentimenti nascosti sono tutti secondo la legge di Dio?
Domandiamoci…..
· Ho invidia dell’amore che provano altre persone fino al punto di volerle dividere solo per mio vantaggio
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“Non desiderare la roba d’altri”
Gesù aggiunge: “Fatevi borse che non invecchiano, un tesoro inesauribile nei cieli, dove i ladri non arrivano e la tignola non consuma” (Luca 12,33). 
San Paolo fa il più bel commento quando dice: “L’attaccamento al denaro infatti è la radice di tutti i mali” (1 Timoteo 6,10). Perché le cose di questo mondo non sono nostre: noi dobbiamo soltanto usarle per far del bene. Se invece il possedere diventa lo scopo della nostra esistenza, provochiamo un vero sovvertimento: diamo alla vita uno scopo che non ha. Gesù ci ricorda: “Qual vantaggio infatti avrà l’uomo se guadagnerà il mondo intero, e poi perderà la propria anima?” (Matteo 16,26).
Domandiamoci…..
· Ho invidia delle cose degli altri, di un giocattolo, di qualunque cosa è di un mio compagno, fratello, amico ...?
Provo desideri brutti come ad esempio che gli altri possano perdere il loro bene o la loro fortuna solo perché io non ce l’ho uguale a loro?

Preghiera di ringraziamento dopo la confessione
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Basta un fiocco di neve per far nascere un fiume.

Basta una goccia d’acqua per forare una pietra.

Basta una stella per illuminare il cielo.

Basta un fiore per rallegrare il deserto.

Basta un sorriso per dare vita all'amicizia.

Basta una lacrima per cancellare una montagna di peccati.

Basta un gesto per perdonare chi ti ha fatto un torto.

Tu sei un Dio straordinario, Signore,

perché giudichi grande e meraviglioso

ciò che è piccolo e ordinario,

perché niente misuri col metro,

ma solo e sempre in base all’amore che sappiamo dare.

Aiutami, Signore, ogni giorno,

a donarti sempre il meglio di me,

anche se a me pare poco,

dal momento che non mi chiedi di fare cose straordinarie,

ma soltanto che faccia cose ordinarie
con un cuore straordinario.

Amen
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